STATUTO 

Art 1) E’ costituita un’Associazione sotto la denominazione “Di ca e di là dal Nadison”.


Art 2) L’Associazione si propone la salvaguardia, la promozione, la valorizzazione e la diffusione del patrimonio storico, artistico, culturale, ambientale e folcloristico per la difesa e la conoscenza delle nostre radici storico-culturali.

A tale scopo l’Associazione si propone di far conoscere ed apprezzare in loco e all’estero, attraverso i mezzi più idonei di divulgazione, le bellezze, la storia, le tradizioni ed il folclore della nostra regione.

Art 3) Il numero degli associati è illimitato.
Soci dell’Associazione possono essere coloro che, interessati ai problemi indicati nello statuto, dimostrino di condividerne i fini.

Art 4) L’ammissione degli associati avviene su richiesta degli interessati che presenteranno domanda scritta al presidente dell’Associazione, contenente, oltre ai dati personali, l’accettazione del presente statuto. 

Le domande di ammissione dovranno essere approvate dal consiglio direttivo all’unanimità.

L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario ma impegna gli aderenti al rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi secondo le competenze statutarie.

Art 5) Il Consiglio Direttivo può nominare dei soci ad honorem, in considerazione di particolari meriti nei settori specifici e statutari.

Art 6) Gli associati hanno diritto: 

· di partecipare con voto alle Assemblee;

· di essere eletti alle cariche sociali; 

· di partecipare attivamente alla vita dell’associazione nei modi previsti per il conseguimento dei suoi scopi.

Art 7) La qualifica di associato, di cui agli articoli precedenti si perde per:
a) Recesso: la comunicazione di recesso deve essere inviata per iscritto al Presidente ed ha effetto con lo scadere dell’esercizio in corso, purchè inoltrata almeno tre mesi prima della scadenza;

b) Decesso; 

c) Morosità nei pagamenti delle quote associative: si intende moroso un associato che non provvede al pagamento delle quote dovute entro sei mesi dalla scadenza prevista;

d) Esclusione: il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclusione dell’associato che abbia violato le norme dello statuto e le decisioni dell’Assemblea, nonché per altri gravi motivi di incompatibilità.

Art 8) Le entrate sono ordinarie e straordinarie:
· Le entrate ordinarie sono costituite dalle quote associative annuali fissate dal consiglio direttivo, separatamente per gli associati ordinari e aggregati;

· Le entrate straordinarie sono costituite da eventuali contributi volontari, donazioni, lasciti e oblazioni, lasciti di Enti, Associazioni, Ditte o persone.

Sono costituite inoltre:

a) da eventuali contributi della Regione FVG e di altri Enti Pubblici o privati destinati all’attività dell’Associazione;

b) da proventi derivanti dalle attività dell’Associazione.

Art 9) La cessazione del vincolo associativo, per qualunque motivo avvenga, non comporta la restituzione di quote eventualmente prestate in eccedenza e non dà diritto alcuno sul patrimonio dell’ Associazione.

Art 10) Sono organi dell’Associazione:
a) L’Assemblea degli associati;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) Il Presidente.

Art 11) L’Assemblea è costituita da tutti gli associati i quali hanno diritto di voto.
In caso di impedimento gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea da altri associati mediante semplice delega scritta.

Ogni associato non potrà rappresentare più di altri due associati ed, oltre al suo, ha diritto ad un voto per ogni delega in suo possesso.

L’Assemblea delibera a maggioranza semplice.
Art 12) L’Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, mediante avviso ai soci da spedire ai soci stessi mediante lettera almeno otto giorni prima della data stabilita per l’assemblea.

L’assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà più uno degli associati ordinari; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega.

· L’Assemblea ordinaria: 

· approva il conto consuntivo ed il bilancio preventivo;

· nomina i membri del Consiglio Direttivo;

· delibera sugli oggetti attinenti la gestione dell’Associazione sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;

· indica al consiglio direttivo le linee di massima da seguire per la l’attuazione degli scopi associativi;

· l’Assemblea può essere inoltre convocata, in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta al Consiglio Direttivo da almeno il 30% degli associati ordinari.

Riguardo alle modalità di convocazione, ai quorum ed alle maggioranze richieste, valgono le stesse regole previste per l’Assemblea ordinaria.

Le Assemblee sono presiedute dal Presidente.

Art 13) Il consiglio Direttivo è composto da tre membri scelti tra gli associati aventi diritto al voto. I Consiglieri durano in carica per 3 anni e sono rieleggibili.

I Consiglieri neoeletti entrano in carica un mese dopo la loro nomina. Durante tale periodo rimangono in carica a tutti gli effetti i membri del Consiglio Direttivo uscente.

Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno il Presidente, che è anche il Presidente dell’Associazione, ed inoltre nomina il Vicepresidente ed il Segretario.

Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione, delegabili volta per volta ad uno o più dei suoi membri.

Art 14) Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando ne facciano richiesta almeno la metà dei membri.

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei membri in carica.

Art 15) Il Presidente o, in sua assenza il Vicepresidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione.
Presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo ed è sostituito dal Vicepresidente in caso di impedimento

Art 16) Tutte le cariche previste dal presente statuto sono gratuite fatti salvi eventuali rimborsi spese e compensi per speciali prestazioni e collaborazioni riconosciute dal Consiglio di Amministrazione nell’interesse dell’Associazione.

Art 17) Il patrimonio sociale è costituito da tutti i beni immobili, mobili, titoli e valori che, a qualsiasi titolo, diventino patrimonio dell’Associazione

Art 18) La gestione economica dell’Associazione può essere controllata da un collegio di due revisori effettivi ed uno supplente, nominati dall’Assemblea dei Soci per la durata in carica di 3 anni.

Art 19) L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno solare.
Il Consiglio Direttivo, entro sei mesi dalla chiusura di cui al comma precedente, deve presentare all’Assemblea per l’approvazione il rendiconto annuale.

I conti dell’Associazione saranno tenuti senza alcuna formalità fatti salvi gli obblighi fiscali.

Il funzionamento amministrativo dell’Associazione potrà essere disciplinato da un regolamento interno preparato ed approvato dal Consiglio Direttivo.

Art 20) Si rinvia alla disciplina del codice civile per tutto ciò che non è espressamente previsto dalle disposizioni del presente statuto.

